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L'intervista al sindaco di Terni sulla situazione delle Casse 

«Gli scandali di questi giorni sono 
sintomo di un malessere più antico » 

Gli amministratori di Comuni e Regione oggi a Perugia in assemblea per chiedere una nuova politica del 
credito - Sotto accusa un sistema che è sempre sfuggito al controllo democratico - Forti resistenze ai cambiamenti 

Non compaiono «pesci grossi» nell'elenco umbro 

Nel «libro rosso» di Re viglio 
un consigliere regionale de 
Si tratta di Ariodante Picuti che avrebbe evaso il fisco per dodici milioni e duecen­
tomila lire in soli tre anni — Un nutrito numero di commercianti e industriali 

Chiesto 
un nuovo 

incontro con 
il ministro 

per lo 
zuccherificio 

PERUGIA — Sarà necessario 
un altro incontro per decide­
re definitivamente in mento 
allo ^volgimento della cam­
pagna bieticola '80 dello zuc­
cherinolo di Foligno. Se 
Montesi resta fermo sulle sue 
posizioni intransigenti, dovrà 
essere il governo a « lavora­
re » per garantire la gestione 
d'emergenza per la compagna 
di quest'anno. 

La necessità di un nuovo 
incontro è emersa dalla riu­
nione di martedì scorso al 
ministero dell'Agricoltura 

La- società « Cavarzere», 
proprietaria dello stabilimen­
to. non si è presentata «Ha 
riunione ed ha comunicato, 
attraverso un telegramma, la 
propria volontà di non svol­
gere la campagna bieticola 
'SO. I rappresentanti sindacali 
e delle istituzioni umbre 
hanno chiesto allora al mi­
nistro Marcora di convocare 
al più presto Montesi. 

E' stato inoltre chiesto al 
ministro dell'Agricoltura che 
perdurando questa posizione 
intransigente di Montesi, si 
impegni a favorire una ge­
stione d'emergenza. Mentre 
Marcora si è dichiarato favo­
revole a bloccare il contin­
gente bieticolo assegnato al­
l'Umbria. per quanto riguar­
da la gestione d'emergenza 
da attuarsi attraverso l'inter­
vento pubblico, il ministro 
dell'Agricoltura non ha ri­
sposto. è stato evasivo. 

La Fgci: 
«Basta con 

le assunzioni 
clientelari 
alla Terni-
chimica » 

TERNI — Alla Torni chimica 
non può passare la logica del­
lo assunzioni clientelari: ha 
affermato la federazione gio­
vanile comunista, in riferi­
mento agli ultimi sviluppi del­
la \ertenza aziendale che ha 
visto all'interno del consiglio 
di fabbrica prevalere due li­
nee diverse: quella della CGIL 
impegnata per ottenere nuove 
assunzioni, ponendo fine ad 
ogni clientelismo e quella del­
la UIL e della CISL disposte 
anche a transigere su questi 
principi. -

Chiedere che le assunzioni 
siano fatte attraverso l'uffi­
cio di collocamento significa 
— scrivere la FGCI — lottare 
contro il meccanismo del pas­
saggio d'azienda, contro as­
sunzioni clientelari. Nello sta­
bilimento di Neramontoro lo 
scorso anno sono state effet­
tuate ben 70 mila ore di 
strardinario. 

Se non si imbocca questa 
strada — conclude la FGCI 
— come si può pretendere che 
*1 sindacato costruisca una 
salda alleanza con i disoccu­
pati riconquisti la fiducia dei 
giovani? 

La legge approvata alla Camera 

Duecento miliardi 
per la Valnerina 

votati «in extremis» 
Ricercata dal PCI l'intesa fra i gruppi 

ROMA — E' stato evitato in extremis alla Camera il blocco 
della legge recante provvedimenti per la ricostruzione e 
lo sviluppo del comuni terremotati dell'Umbria, Marche e 
Lazio, che si sarebbe determinato con la crisi di governo. 

La legge è giunta dal Senato a Montecitorio pochi gior­
ni fa; se avesse dovuto seguire l'iter normale (esame in 
commissione prima e quindi discussione in aula), essa sa­
rebbe inevitabilmente incappata nel periodo di crisi di go­
verno. durante il quale il Parlamento, in mancanza di un 
Interlocutore valido (il governo, appunto) non esamina 
provvedimenti legislativi ordinari, ma soltanto i decreti 
legge che a norma della Costituzione le Camere hanno 
l'obbligo di convertire in legge entro 60 giorni. 

Per questo, 11 gruppo comunista già martedì aveva 
avviato i primi contatti con gli altri gruppi per ricercare 
una intesa rivolta ad accorciare l'iter del disegno di legge, 
chiedendo che esso fosse affidato alla commissione Bilancio 
in sede deliberante. L'accordo è stato raggiunto nelle prime 
ore di Ieri, sicché la presidenza della Camera ha potuto 
autorizzare la commissione Bilancio a deliberare con ì po­
teri dell'assemblea. Il che è avvenuto nel pomeriggio (men 
tre In aula cominciava 11 dibattito sulla fiducia al governo), 
e nel corso di una rapida seduta la commissione ha preso 
atto dei risultati raggiunti al Senato, ed ha approvato la 
legge in via definitiva. 

Il provvedimento trasferisce alle Regioni interessate fon­
di pari a 250 miliardi, ripartiti nella misura di 200 miliardi 
all'Umbria (la regione più disastrata dal terremoto che 
ancora provoca danni nella Valnerina), di 30 miliardi alle 
Marche e di 20 miliardi al Lazio. 

Inoltre, la legge prevede interventi finanziari aggiun­
tivi per 37 miliardi per opere di risanamento di edifici 
pubblici e di culto, per 31 miliardi, accreditati all'ANAS 
per il ripristino della rete viaria, e, infine, per 28 miliardi 
per 11 restauro del patrimonio archeologico, architettonico, 
storico e artistico danneggiato. ' ' 

I finanziamenti che. nel complesso, ammontano quindi a 
346 miliardi, saranno ripartiti fra le Regioni nel triennio 
1980-1982. 

Nell'annunciare il voto favorevole del gruppo comunista, 
il compagno on. Bartolini ha espresso un giudizio favo­
revole sulla legge; un provvedimento — ha detto — costruito 
insieme dalle Regioni, dai Comuni, dai parlamentar8 

Una rappresen­
tazione che si 
intitola « Sega 

la vecchia » 
La riscoperta 
della cultura 
contadina fra 

elementi pagani 
e cristiani 

La prò Loco di Magione 
ha organizzato un breve in­
contro-dibattito sulla festa 
contadina di Sega la Vec­
chia. Il prof. Tullio Seppilli, 
docente di Etnologia al­
l'Università di Perugia, è 
stato invitato nel cinema del 
paese. 

Il prof Seppilli ha espo­
sto con l'ausilio di registra­
zioni sonore e di diapositive 
una interessante ricerca con­
dotta in Umbria sulla strut­
tura di queste feste, sulle 
varianti locali e sulle inter­
pretazioni che ne danno gli 
stessi contadini. 

E' stata subito sottolinea­
ta la differenza tra feste 
tradizionali e feste turisti­
che inventate o riscoperte 
esclusivamente, appunto, pei 
scopi turistici. 

A questo proposito, ha af­
fermato il compagno Seppil­
li. noi non dobbiamo tanto 
preoccuparci del cosiddetto 
recupero spettacolare di de­
terminate tradizioni, quanto 
piuttosto della riapproprin-
zione critica, da parte delle 
class: subalterne, della pro­
pria storia e della propria 
cultura. 

L'equ-.pe dell'Istituto di et­
nologia e antropologia cultu 
rale che ha condotto con la 
collaborazione attiva dei con­
tadini la ricerca su « Sega 
la vecchia » ne ha tracciato 
un profilo storico che è ri­
sultato in conclusione assai 
suggestivo. 

Si hanno infatti notiz.e 
della festa risalenti a circa 
2000 anni fa. in epoca qum-
cu precnst:ana. Si sa anche 
'•he si estendeva su quasi 
tutto il territorio europeo e 
che fino ai primi del Nove­
cento se ne avevano esempi 
In Francia. Portogallo. Spa­
gna. Germania e Jugoslavia. 
Perché si è man mano ri­
stretta fino a coprire solo 
alcune zone dell'Umbria non 
è molto chiaro, estremamen­
te interessante è invece se­
guire le tappe principali del­
la ricerca svolta dal profes­
sor Seppilli. 

Innanzitutto che cosa e 
«Sega la vecchia»? E' un 
dramma che si svolge nelle 
campagne nelle notti di mez­
za Quaresima interpretato 
da una quindicina di con­
tadini quasi tutti masche­
rati: solo quelli che alla fine 
raccolgono uova e vino non 
lo sono. Come nel teatro del­
l'arte tutti i ruoli sono svolti 
da uomini. Cosi l'unica fi­
gura femminile — la Vec­
chia — è interpretata da 
un contadino mascherato da 

L'incontro-dibattito a Magione 

La commedia dell'arte 
rivive nella 

«festa» di Quaresima 

donna. E guardando le dia­
positive si può ben dire che 
la loro creatività è davvero 
notevole. 

La rappresentazione ruota 
intorno al personaggio della 
Vecchia che nello stesso tem­
po è anche una quercia di­
speratamente cercata dal suo 
compagno. 

Il padrone della macchia. 
l'asino, il pagliaccio (talvol­
ta il diavolo) e i due taglia­
boschi completano il quadro 
iniziale dei ruoli scenici: nel 
corso del tempo si sono ag­
giunte per esigenze «reali­
stiche » e per bisogno di 
dare un senso al «dram­
ma», nuovi personaggi che 
sono: l'assassino, i carabi­
nieri, il prete, l'infermiere, 
il medico e il telefonista. 

Il gruppo di attori arriva 
davanti ai casolari (anche 
molti per notte) e recita 
per circa mezz'ora. Il « pa­
drone » contratta con i se­
gantini la cifra che dovrà 
loro pagare per abbattere 
la Vecchia-quercia; concor­
dato il compenso i due bo-
scaioli iniziano il lavoro e 
sfiorano con incredibili col­
pi di accetta (nella rappre­
sentazione) la quercia che 
crolla al suolo con un tonfo 
spaventoso. 

Qui entra il primo ele­
mento nuovo, infatti i se­
gantini non si sono accorti 

che in realtà l'ultimo colpo 
alla quercia (in questo caso 
più «vecchia» che «quer­
cia ») è stato inferto dall'as­
sassino con una pugnalata. 
A questo punto entra il vec­
chio che cerca piangendo la 
sua sposa: dopo un breve 
conciliabolo la riconosce nel­
la quercia abbattuta. 

Il telefonista ha avvertito 
il dottore che. arriva subito 
a cavallo dell'asino (estre­
mamente piacevole la ma­
schera creata dai contadini 
per impersonale l'asino) por­
tando con sé i carabinieri 
per arrestare l'assassino. 

Il dottore constatate le gra­
vi condizioni della vecchia 
fa chiamare il prete per la 
estrema unzione. Anche que­
sto personaggio è relativa­
mente nuovo e nella rap­
presentazione di Ponte Fel-
cino (analizzata dal profes­
sor Seppilli nel 1958) è in­
terpretato da un contadino 
che sembra essere stato crea­
to da madre natura proprio 
per fare II prete! 

A questo punto il colpo di 
scena che chiude il dram­
ma; mentre tutti si aspet­
tano la morte della vecchia. 
questa risorge ed inizia a 
ballare con il vecchio, pro­
prietario di una stupenda 
pipa intagliata nel legno. 

Da un punto di vista inter­
pretativo la festa è da un 

lato la verifica dell'assorbi­
mento da parte della chiesa 
cattolica di elementi pagani 
e dall'altro la potenza che 
nelle campagne hanno una 
serie di riti propiziatori (la 
vecchia che muore e risorge 
significa la morte della na­
tura con l'inverno e la sua 
rinascita in primavera: fatto 
che deve assolutamente av­
venire). 

SI diceva prima della riap­
propriazione critica della 
propria storia da parte delle 
classi subalterne. E' questo 
un punto su cui il prof. Sep­
pilli si è espresso chiara­
mente per tutto ciò che ri­
guarda la cultura contadina, 
cercando anche di evitare 
forzature fatte da gruppi 
della stessa sinistra. 

« Il problema — scrive Sep­
pilli — non riguarda la le­
gittimazione di una opera­
zione che parta dalla cul­
tura popolare per poi riuti­
lizzarla in un contesto di 
movimento, è quello invece 
delle prospettive e della lo­
gica di classe in cui tale 
operazione si muove ». Il sen­
so della conferenza-spettaco­
lo di Magione è stato pro­
prio quello di fare una ri­
cerca « di classe ». 

Marco Gregoretti 

TERNI — Amministratori dei 
Comuni e della Regione si 
riuniranno in assemblea og­
gi a Perugia per chiedere 
una nuova politica del cre­
dito. Lo scandalo Italcasse e 
l'arresto del due presidenti 
delle Casse di Risparmio di 
Perugia e di Terni si sono 
prepotentemente inseriti in 
una battaglia, che ha già una 
storia, condotta dagli enti lo­
cali per modificare un siste­
ma — quello appunto del cre­
dito — al quale 6ono 6toti 
attribuiti vari aggettivi con 
sfumature più o meno pesan­
ti: arcaico, clientelare, chiu­
so e via dicendo. 

Gli avvenimenti più re­
centi quali twvità hanno 
introdotto? 

La domanda è rivolta al 
sindaco di Terni Giacomo 
Porrazzini. 

«Credo che la situazione 
già precedentemente caratte­
rizzata da un diffuso malesse­
re e da critiche provenienti 
da più parti, si sia ulterior­
mente appesantita. La vicen­
da Italcasse è la prova più 
evidente del cattivo funziona­
mento degli Istituti di credi­
to, istituti che sono sempre 
sfuggiti a forme di controllo 
democratico, che sono stati 
gestiti con la massima chiu­
sura. 

E' il sistema, più che i sin­
goli personaggi che viene mes­
so sotto accusa, che mostra 
le sue pecche più appariscenti 
e questo è valido complessiva­
mente, al di là delle singole 
responsabilità, che devono 
essere pienamente accertate 
e che sicuramente saranno 
diverse. Voglio dire che sicu­
ramente ben più gravi sono le 
responsabilità di "un Arcaini 
per citare il caso più clamo­
roso, da quello di Malvetani. 
Ma lo ripeto, chiamato in gio­
co è il sistema con il quale 
queste potenti leve di potere 
sono state manovrate ». 

Le resistenze al cambia­
mento sono piuttosto 
forti? 

«Sono fortissime. Il fatto 
stesso che quasi tutte le presi­
denze siano scadute e non 
siano state rinnovate dimo­
stra che c'è da parte di chi ha 
finora diretto la politica del 
credito tutto l'interesse a 
mantenere questo stato di co­
se, a evitare il controllo de­
mocratico, conservando una 
gestione privatistica e tutto 
sommato anche poco accorta. 
A Terni si è ora arrivati al 
paradosso che non c'è più 
né il presidente né il vice pre­
sidente. In questa maniera 
pensare a un qualche cambia­
mento diventa addirittura im­
possibile ». 

Venerdì 28 si riunisce V 
assemblea dei soci della 
Cassa di Risparmio di Ter­
ni per approvare il bilan­
cio e per eventuali nomi­
ne di nuovi soci. Credi 
che potrà esserci qualche 
novità? 

«E* del tutto impensabile. 
Già sarebbe stato difficile se 
non ci fossero stati questi 
ultimi sviluppi, allo stato at­
tuale lo è ancora di più. Di 
fatto le Casse di Risparmio 
da sole non possono introdur­
re modifiche significative. Di­
pende dalla volontà politica 
dei partiti che hanno questa 
responsabilità, in primo luo­
go dalla DC. Se manca que­
sta non può esserci cambia­
mento. 

Occorre modificare gli sta­
tuti. che mantengono una im­
postazione arcaica, cambiare 
le leggi che regolamentano la 
materia. Sono queste richie­
ste che hanno avanzato le 
stesse Casse di Risparmio in 
un convegno del 1977 tenuto­
si a Bologna. Sono passati 
tre anni e non è cambiato 
niente. Occorre ora più che 
mai stringere i tempi». 

E" un po' questo assen­
so che ha portato alla con­
vocazione dell' assemblea 
di oggi? 

«Certo, noi riteniamo che 
se c'è una spinta forte per­
ché si realizzi questo rinnova­
mento della politica del cre­
dito, se in una regione come 
l'Umbria ci sono istituzioni, 
forze sociali e economiche 
che si mobilitano, si può otte­
nere qualcosa e che comun­
que si fa un'opera meritoria». 

Un'opera che interessa 
tutta la collettività.^ 

«Interessa non solo le isti­
tuzioni, ma come dicevo le 
forze sociali e quelle econo­
miche. Basti pensare che in 
questo settore nemmeno 1 
piccoli e medi imprenditori 
hanno voci in capitolo, cosi 
come gli artigiani, le coope­
rative. Si comprende quindi 
qual è la-portata del discorso. 
Gli statuti, cosi come sono 
adesso, non prevedono nem­
meno la figura del risparmia­
tore. Si capisce come si sono 
potuti creare dei veri e pro­
pri santuari, all'interno dei 
quali sono impensabili forme 
di controllo democratico. 

PERUGIA — D'accordo, non et tono, come dicevamo Ieri, 
nómi Illustri nell'elenco umbro di evasori fiscali presentalo dal 
ministro Revigllo. Non ci sono I grossi petrolieri e gli indu­
striali, elio compaiono, a livello nazionale, nel e libro rosso » 
del ministro. C'è invece, nell'elenco di Foligno, il nome di un 
consigliere regionale democristiano, l'avvocato Ariodante Picuti, 
che avrebbe evaso 11 fisco In 
tre anni per dodici milioni e 
duecento mila lire. 

Diciamo « avrebbe » in 
quanto — come ha tenuto a 
sottolineare il ministro Re­
vlglio, riferendosi all'elenco 
da lui reso noto — non si 
tratta - di evasori, perché la 
procedura in corso ncn è an­
cora conclusa. -

La notizia apparsa sui 
giornali di ieri mattina, tutta­
via, ci fa riflettere. Non tan­
to per la quantità della pre­
sunta evasione dell'avvocato 
Ariodante Picuti, quanto per 
una questione di qualità. Un 
momento: non Intendiamo 
fare una bassa speculazione 
politica, per questo ci pensa 
no altri (sono ancora ben vi­
sibili sui muri di Perugia i 
manifesti della DC dal titolo 
« comunisti speculatori » — 
perché sono gli unici a de­
nunciare gli scandali), né 
pronunciare sentenze prima 
che l'« operazione Revigllo » 
termini li suo corso. 

Una sola cosa: sarebbe 
grave, In tempi di scandali, 
di crisi di governo, di neces­
sità di pulizia e di onestà, 
sapere per certo tra gli eva­
sori fiscali umbri un consi­

gliere regionale democristia­
no, un rappresentante della 
massima assemblea elettiva 
umbra eletto dal popolo. 
Potremmo definirli, in una 
battuta, « illustri sconoscili 
ti », molti addirittura non fi­
gurano neppure sull'elenco 
telefonico. E, comunque, al 
cune storie, se pur « minori >> 
rispetto ni dati nazionali, so 
no emblematiche di un certo 
mondo economico della no­

stra regione. 
Prendiamo, ad esempio, Or 

landò Gerii, orvietano, che 
avrebbe evaso il fisco per 93 
milioni e 200 mila lire in due 
anni. Allora. Orlando Gerii, 
fratello di Alberto Gerii, il 
più grosso evasore della lista 
umbra di Reviglio, assieme al 
fratello era il proprietario di 
ima delle più grosse aziende 
agrarie dell'Orvietano, l'a­
zienda « Scarpetta ». 

L'azienda acquistata dai 
fratelli per la commerciaiiz-
zazicoe del bestiame — Or­
lando Gerii originario di Ac-
quasparta, è anche il proprie­
tario della ditta «Romana 
Carni» — è stata dichiarata 
fallita nel '78 dal Tribunale 
di Orvieto. 

TERNI — Chi sono I primi evasori accertati che sono finiti 
nella lista resa pubblica dal ministro Reviglio? Come In 
tutto il resto del Paese, ci sono figure note e altre meno note; 
vi figurano rappresentanti di commercio, industriali, commer­
cianti. Il caso più eclatante è quello di Alberto Gerii, che è in 
testa alla graduatoria dei grandi evasori, ma è ternano soltanto 
d'adozione, perché iscritto 
agli elenchi di Terni, ma 
.ibita fuori provincia: fa 
l'industriale nel settore dei 

- tabacchi. 
Tra gli altri nomi la cui 

pubblicazione ha fatto un 
certo scalpore, ci sono quel­
li di Giovanni Capati, che 
avrebbe frodato il fisco 
per qualche decina di mi­
lioni e che è il proprietario 
di una nota azienda che 
lavora il marmo. Nel suo 
settore, anzi, è tra 1 più 
conosciuti. 

Ci sono poi nomi di altri 
imprenditori: Eglo Giubi­
lei. SI resta comunque In 
questo ambito quello che 
cioè di persone che con 
più facilità possono evade­
re il fisco. 

In Comune s tanno intan­
to aspettando le ultime li­
s te di dichiarazioni del 
redditi che poi sa ranno 
esaminate dal consiglio 
tributario. Molti ricorde­
ranno l'eco che ebbero al­
cune rivelazioni che risal­
gono ormai all'Inizio del 

mese di febbraio. Grazie 
alla collaborazione del con­
siglio t r ibutario e gli uffi­
ci dello Stato, si riuscì ad 
Individuare un buon nume­
ro di evasori fiscali. 

A Terni i contribuenti 
sono circa 15 mila. Il livel­
lo dell'evasione non è di­
verso da quello che si re­
gistra altrove. Da un pri­
mo accertamento sulla de­
nuncia del 1973 risultò che 
72 persone avevano messo 
insieme una evasione di 
oltre due miliardi. Fu poi 
fornita una seconda lista 
di evasori, con 60 nomi. 
che non avevano denuncia­
to un miliardo e 467 mi­
lioni. 

In questo caso la compo­
sizione sociale era più ar­
ticolata. Nel primi 72 eva­
sori c'erano cinque possi­
denti . quat t ro industriali. 
undici artigiani, 28 com­
mercianti . otto professioni­
sti, set te lavoratori dipen­
denti, cinque trasportatori 
e cinque rappresentant i . 

Conferenza stampa del neo-eletto a Palazzo Cesaroni 

Un difensore civico per proteggere 
il cittadino dalla burocrazia 

Compito del nuovo istituto segnalare agli organismi regionali ritardi, disservizi e irregolarità 

PERUGIA — «I cittadini 
dovranno •• spogliarsi della 
veccha mentalità di ricorrere 
sempre a chi possiede "le 
chiavi", per far si che qual­
siasi pratica vada avanti, ma 
da ora in poi devono preten­
dere. tramite il difensore ci­
vico, se è nei loro diritti che 
ogni pratica segua il normale 
corso burocratico». In questi 
termini si è espresso ieri 
mattina il dottor Gorki For-
nari, il neo difensore civico, 
nel corso di una conferenza 
stampa a Palazzo Cesaroni 
alla" presenza di Roberto Ab­
bondanza presidente del con­
siglio regionale, durante la 
quale egli ha esposto in una 
lunga e capillare relazione, la 
figura ed i compiti di questo 
nuovo istituto. 

Il difensore civico fu chie­
sto in una proposta di legge 
dallo scomparso consigliere 
regionale Massimo Arcamone, 
ed il 19 luglio del '79 il Con­
siglio regionale ha approvato 

la legge che lo Istituisce. Dal­
le norme di questa legge,- e-
merge che i suoi compiti so­
no: prestare assistenza al cit­
tadini (che ne richiedono 
l'intervento) per il regolare e 
sollecito svolgimento delle 
loro pratiche presso gli uffici 

Altro compito di questo uf­
ficio è quello di segnalare a-
gli organi di governo della 
Regione i ritardi, i disservizi. 
e le irregolarità dì qualsiasi 
specie. Inoltre il difensore 
civico, qualora nel suo inter­
vento presso gli uffici regio­
nali rilevi ingiustificati ritar­
di, dovrà esaminare le prati­
che con il funzionario re­
sponsabile 

Quindi la funzione di que­
sto nuovo istituto riveste una 
particolare importanza, ma 
non va confuso " nei suoi 
compiti. Il difensore civico 
non potrà entrare nei meriti 
delle questioni, né adottare 
provvedimenti disciplinari nel 
caso in cui non siano adem­

piute le sue direttive. 
- Tutto questo spetterà agli 
organlstatutari della Regidne 
che potranno avviare, in caso 
di -inadempienza anche un 
procedimento disciplinare nei 

i confronti di chi si renderà 
; responsabile di questa con-
, dotta.* Ma vediamo come pra­

ticamente funzionerà tutto 
; questo: il cittadino che adi-
I rà il giudizio del difensore 
[ civico dovrà preventivamente 
J chiedere notizia, per iscritto, 

della sua pratica agli uffici 
! presso i quali la stessa è sta-
{ ta inoltrata. 
! Se entro i venti giorni se­

guenti la domanda da questi 
presentata non riceve rispo­
sta o sia insoddisfatto allora 
potrà chiedere di essere a-
scoltato dal difensore civico. 
Questo ultimo accerterà in­
nanzitutto la fondatezza della 
richiesta e poi awierà una 
indagine conoscitiva presso 
l'ufficio interessato e se ne 
riscontrerà una qualsiasi ir­

regolarità della pratica, invi-. 
terà il responsabile di' quel­
l'ufficio ad un colloquio per 
visionare.la pratica e stabili­
re il .termine entro . il quale 
la stessa dovrà essere portata 
a termine 

Nella legge regionale c'è u-
na particolarità rispetto alle 
altre regioni in cui il difen­
sore civico è presente: tutta 
la sua attività interessa solo 
gli uffici dell'amministrazione 
regionale o da questa In 
qualche modo dipendenti, 
quindi restano esclusi tutti 
gli uffici e tutte le altre 
strutture dello Stato. 

Però in un articolo la legge 
umbra prevede che se il di­
fensore civico venga a cono­
scenza di irregolarità In altri 
uffici della pubblica ammi­
nistrazione egli potrà infor­
mare gli organi statutari re­
gionali ed investire questi ul­
timi del caso. 

Franco Areufi 

Dalla lettera di un compagno una testimonianza di esemplare onestà 

Quando la moralità «fa notizia» 
PERUGIA — Abbiamo ricevuto «per conoscenza» questa 
lettera inviata alla sua sezione dal compagno Ouili ed ab­
biamo deciso di pubblicarla integralmente perché i una 
testimonianza di grande valore. Anch'essa fa parte, indub­
biamente, di tutte le altre migliaia di testimonianze che 
tutti i giorni vengono dal • popolo comunista » — per esem­
pio, con la sottoscrizione straordinaria per l'Unità —. E* una 
testimonianza dì correttezza e moralità che, e lo consta­
tiamo con amarezza, « fa notizia ». 

Fa notizia perché cade in un momento in cui altri, 
in alto ed in basso, danno pessime prove di moralità, di 
correttezza, come anche il libro bianco di Revigllo ha mo­
strato. Ecco, crediamo che da fatti come questi si rafforzi 
ancora di più la consapevolezza che nel paese ci sono, e 
non solo tra i comunisti, forze oneste e sane, non rasse­
gnate allo sfascio ma che anzi con il loro esempio quoti­
diano sono in prima fila nella battaglia per il rinnova­
mento del paese. 

Ecco la lettera del compagno Duili. 

g. e p. 

a Caro compagno, come a-
vrai certamente notato que­
st'anno non ho ancora prov­
veduto a rinnovare la tessera 
d'iscrizione al partito. Non 
per negligenza o perché non 
sono più d'accordo con voi, 
ma l'ho fatto solo per una 
delicatezza politica, se mi è 
permessa l'espressione. Non 
ho voluto rinnovare la tesse­
ra per il 1980 semplicemente 
perché sono stato coinvolto 
in una vicenda giudiziaria 
dalla quale (come prevedevo) 
sono uscito condannato alla 
sospensione dall'albo dei me­
dici per due mesi. 

Ho creduto opportuno non 
farmi sorprendere dalla san­
zione con la tessera del PCI 
in tasca per togliere il mio 
partito da un certo imbaraz­
zo ed evitare così inutili po­
lemiche (visto e considerato 
come siano particolarmente 
severi i nostri avversari 
quando si tratta di accusare 
militanti comunisti seppur 
privi di cariche). Ho inoltra­
to immediatamente ricorso. 
se sarà riconosciuta la mia 
innocenza tornerò a chiedervi 
il rinnovo della tessera. 

Ma quale è stata l'accusa. 
quali i fatti che mi hanno 
condotto alla condanna? K 

| presto detto. L'AMDI (Asso-
i ciazione medici dentisti) è 
1 riuscita a farmi bollare con 
| l'infamante "marchio" della 
i sospensione dall'albo, perché 
; è riuscita a farmi passare 
• per reo di questa "grave" 
ì colpa: ho rilasciato ad un in-
1 vestigatore del nucleo "antiso-

fisticazioni una dichiarazione 
"politica". 

Davvero, ho commesso il 
reato di aver dichiarato che 
il mio tecnico è uguale a me. 
che ho contratto con lui una 
società al 50 per cento, che 
mi faccio aiutare da lui a 
prendere le impronte " in 
bocca ai pazienti **, che la 
legge corporativo-fascista che 
vieta al tecnico di mettere 
" le mani in bocca " ' è sba­
gliata. Tutto qui. 

Per il resto (non ci sono 
prove testimoniali a carico) 
risulta che io sbrigo di per­
sona tutto il lavoro di perti­
nenza medica recandomi tutti 
i giorni nel mio unico studio. 
che ho una laurea con tanto 
di specializzazione e che non 
faccio svolgere lavoro di te­
rapia al tecnico. 

Al contrario in un processo 
analogo (che ha preceduto il 
mio) l'avvocato dell'AMDI ha 

J 

chiesto ed ottenuto la assolu­
zione di un collega pur es­
sendo stato provato (con 
prove testimoniali) che detto 
medico non si recava quasi 
mai in studio (ne possiede 
tre o quattro) e che ii suo 
tecnico svolgeva opera di 
spettanza medica. 
- Una fortuita coincidenza 
poi vuole che. mentre il col­
lega assolto sia regolarmente 
iscritto alla corporazione 
medica, io non lo sia. La mo­
tivazione della mia non iscri­
zione AMDI risulta anch'essa 
politica e suona letteralmente 
così: "Per mie convinzioni 
politiche non intendo con 
l'iscrizione AMDI contribuire 
a difendere né privilegi né 
privilegiati". 

Può darsi che la mia con­
danna non abbia relazione 
diretta con la mia non iscri­
zione. può darsi che sia una 
semplice coincidenza, però 
coincidenza c"è. Potrebbe i-
noltre anche saltare agli oc­
chi con notevole evidenza un 
facile parallelismo: come ieri 
era necessaria la tessera del 
fascio per lavorare, oggi po­
trebbe risultare, se non ne­
cessaria. almeno utile la tes­
sera di una corporazione 
professionale specie così po­
tente come quella dei denti­
sti. La illazioine la leselo trar­
re al buon senso delle perso­
ne. Certa è una cosa, io non 
ho fatto niente di diverso da 
ciò che fanno tutti i dentisti 
di tutta Italia. 

Caro compagno segretario, 
ti assicuro che in questo 
momento non mi importa 
tanto il sapore persecutorio 
dei colleghi che mi vogliono 
estromettere dalla professio­
ne quanto l'eventuale in­
comprensione dei compagni. 
Ti prego di far leggere loro 
questa mia lettera. La cosa 
più ambita per me è solo 
quella di sapere che i com­

pagni hanno capito l'ingiusti­
zia che è stata fatta. 

E' giusto invece che io ri­
nunci per ora alla tessera. 
Un comunista combatte per 
le cose pulite, non può 
nemmeno essere sfiorato dal 
sospetto di immoralità o di 
colpevolezza. Una delle ra­
gioni che mi hanno spinto ad 
entrare nel PCI è stata la 
pulizia morale che ho sempre 
potuto ammirare nei suoi 
membri (a tutti i livelli). 

La ragione che mi impone 
ora di rifiutare la tessera è 
della stessa natura. Non vo­
glio arrecare in nessun modo 
danno a questa "limpidezza 
morale ** che anche gli avver­
sari riconoscono agli uomini 
del Partito comunista. Intan­
to ti invio la rimanenza deTla 
quota di iscrizione del 1979 
che ancora non avevo versato 
e mi impegno a pagare (lo 
stesso! quella per il 1980. an­
che se non pretendo il rila­
scio della tessera per il mo­
tivo sopra esposto. tSilut! 
fraterni ». 

NAZARENO DUILI 

La sezione PCI <t Mario An-
gelucci», appreso dell'onestà 
e del rigore politico del 
compagno Nazareno Duili gli 
esprime la solidarietà di tutti 
i compagni in merito a una 
vicenda che risulta con evi­
denza come un atto di df-
scriminazione nei confronti 
di un professionista che non 
solo esegue con onestà e ri­
gore il proprio lavoro, ma ri­
fiuta il privilegio (non solo 
morale) che gli potrebbe de­
rivare dall'appartenenza ad 
una associazione che difendè 
corporativamente i propri in­
teressi a costo anche di pla­
teali ipocrisìe. 

Il Comitato direttivo deUm 
sezione invita il compagne 
Duili a rinnovare l'iscrizione 
al PCI per ti 1980. 
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